
All’Azienda Agricola Vio Giobatta Aimone di Bastia d’Albenga (SV)  il Premio 
Cangrande della Scala assegnato al Vinitaly ai “benemeriti della viticoltura 

italiana” 
 

     Giovedì 8 aprile a Verona, durante la giornata inaugurale del Vinitaly 2010 (Salone 
Internazionale dei vini), è stato consegnato, all’Azienda Agricola Vio Giobatta Aimone di Bastia 
d’Albenga (SV) il premio Cangrande della Scala. L’ambito premio viene assegnato tutti gli anni ad 
enologi e/o produttori riconosciuti “benemeriti della viticoltura italiana”. Quest’anno è toccato, per 
la Liguria, ad un’azienda savonese situata ad Albenga in Frazione Bastia. Il riconoscimento è stato 
consegnato, alla presenza del Presidente dell’Ente Fiera di Verona, da Giancarlo Cassini  Assessore 
all’Agricoltura della Regione Liguria.  

     Vio Giobatta Aimone si dedica alla viticoltura in modo professionale dal 2000; l’Azienda fino a 
quel momento si dedicava solamente alla produzione di erbe aromatiche. In quell’anno ha creato  la 
cantina, luogo della vinificazione e dell'imbottigliamento, il cuore dell'Azienda. Accanto, 
l'accogliente sala per le degustazioni, regno della moglie Chiara o, in una incantata quanto fugace 
presenza, di una delle tre stupende figlie: Caterina, Camilla e Carolina.  

     L’Azienda si estende su quattro ettari di vigneto situati nelle zone più vocate dell’entroterra di 
Albenga, lungo quella dolce vallata che partendo dal borgo di Bastia, sede dell’azienda, risale il 
corso dell’Arroscia, allontanandosi a poco a poco dalla grande Piana di Albenga per giungere a 
Ranzo (IM) dove sono situati parte dei vigneti. I vini prodotti come MaRenè, Aimone, U Bastiò, 
Bacilò e Gigò, più che i classici Pigato, Vermentino, Rossese, Granaccia, hanno fatto breccia 
nell’immaginario degli appassionati come sinonimi di qualità e di unitarietà produttiva: i vini, si sa, 
non nascono per volontà del singolo ma della famiglia tutta. L’ultimo nato, il “Bon in da Bon” 
(“Buono davvero”), è stato creato con le uve di un cru particolare, raccolte tardivamente e vinificate 
con le metodologie d’antàn. 

     Il prestigioso premio negli anni è stato assegnato ad altre aziende associate alla C.I.A. di Savona 
quali: Azienda Agricola La Vecchia Cantina di Calleri Umberto - Salea d’Albenga; Azienda 
Agricola Cascina Feipu dei Massaretti di Parodi Agostino - Bastia d’Albenga e Azienda Agricola 
Vio Claudio – Vendone,  come riconoscimento per l’ottimo lavoro svolto sia in vigna che in cantina  
che ha permesso alle produzioni vitivinicole locali di raggiungere delle eccellenze qualitative 
notevoli. 

     La presenza savonese al Vinitaly è stata numerosa,  sostenuta dalla Regione Liguria e 
UnionCamere Liguri, che hanno provveduto ad allestire uno spazio espositivo con le migliori 
produzioni di vini DOC Riviera Ligure di Ponente e IGT Colline Savonesi.   

 

 

 
 

  


